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Storie e visioni della nuova economia

Skille La figura dell’imprenditore sta cambiando, il modello d’impresa
cerca nuove relazioni con il territorio. Ma questi sforzi anche dove 
già sono realtà non vengono percepiti dall’opinione pubblica.

Comunità

valore
d’impresa

UNA SVOLTA INIZIATA

MA L’IMMAGINE È STATICA
Fare impresa oggi è un lavoro nuo-
vo. Gli imprenditori stanno cam-
biando modello, vogliono dare 
una svolta. L’impegno è forte, ma
anche se un tale sforzo è già stato
tradotto in realtà d’impresa que-
sto dato non viene percepito dalla
comunità.
Lo si coglie nei giudizi dell’opinio-
ne pubblica: la figura idealtipica 
dell’imprenditore è rimasta stati-
ca, incapace di affrontare le nuove
sfide. E anche i giovani, sono mol-
to più freddi nella voglia di diven-
tare a loro volta imprenditori: oggi
sono 4 su dieci, erano più sei solo
nel 2009. 

BISOGNO DI NUOVI STILI

NON ANCORA CONDIVISI
Di sicuro comunque ci si è incam-
minati su nuovi percorsi. Ma il for-
te bisogno di nuovi stili d’impre-
sa,di nuovi valori attorno a cui or-
ganizzare la produzione non sono
stati ancora assorbiti e condivisi.
Ne risente l’immagine degli im-
prenditori. La Crisi ha avuto un 

forte impatto sul giudizio espres-
so dai cittadini nei loro confronti.
Tanto scetticismo, disillusione 
hanno svalutato i riferimenti tra-
dizionali, anche gli imprenditori.

UNA VISIONE STRABICA

NECESSARI E SNOBBATI
Nando Pagnoncelli, presidente 
Ipsos, ha misurato per Confindu-
stria questo sentimento. Ne è usci-
ta una valutazione che il ricercato-
re bergamasco definisce«strabi-
ca». Gli imprenditori sono visti 
come motore decisivo della ripre-

sa. Ma vengono sottovalutati e 
snobbati. Il 53% li legittima nel 
ruolo chiave della crescita, ma li 
considera incapaci del rinnova-
mento necessario richiesto. Per il
45% la loro immagine è peggio ri-
spetto al passato. La relazione è in
crisi. Il 48% giudica le imprese de-
terminanti, ma l’imprenditore 
evoluto è colui che è capace di in-
novare e soprattutto di rinnovarsi,
di considerare i bisogni degli altri,
riconosce i valori del territorio. È
la nuova via del «fare», che valoriz-
za anziché sfruttare il contesto.

Fonte: Elaborazioni CSC su dati OCSE.
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Fonte: Community Media Research per CSC, gennaio 2016

... Il nuovo paradigma chiede agli imprenditori...  

Ecco cosa ci si aspetta  
dal nuovo modello di fare impresa 
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CHI SA RINNOVARSI AFFRONTA MEGLIO IL FUTURO

I geni dello 
sviluppo

Isolati e non ancora gruppo sociale
imprenditori in cerca del territorio

Sette anni di Grande Cri-
si hanno decimato le nostre azien-
de. Ma il processo di “distruzione
creativa” ha prodotto anche una
nuova selezione. L’ultimo lavoro
di ricerca («La nuova borghesia 
produttiva») curato da Mauro 
Magatti, sociologo ed esperto di 
rapporti e trasformazioni del ca-
pitalismo italiano, ha colto questo
fattore nuovo. 

Intraprendenza e fedeltà

Fra quelle che soccombono, altre
imprese hanno dimostrato più re-
silienza alla difficoltà ricorrendo
a «intraprendenza creativa e pro-
positiva», hanno trovato una stra-
da originale per un’innovazione di
prodotto e di processo che hanno
«consentito non solo di compete-
re sui nuovi mercati internaziona-
li, ma di restare fedeli al proprio 
territorio, esaltandone la loro ec-
cellenza».

Così oggi emerge una terza via
per «fare impresa»: produrre è vis-
suto come valore territoriale. È un
significativo avanzamento del 
“vecchio” modello imprendito-
riale, ma ancora resta un’azione 
isolata, non condivisa fra un’avan-
guardia ristretta di imprenditori
a cui fa da sfondo l’80% di altri che
arrancano.

Sembra un quadro strano, so-
prattutto per un territorio come
la Bergamasca, in cui il «fare» im-
presa ed «essere» imprenditori 
sono sempre stati sinonimi di re-
lazione sociale, di stretto rapporto
con la propria comunità. Eppure
questo modello non funziona più
così. È decisamente cambiato l’or-
dine dei fattori soprattutto e l’in-
tensità con cui si vive questo mo-
dello. 

Nuovi valori

Spuntano valori nuovi. Che com-
binano «flessibilità produttiva 
con appartenenza a sistemi loca-
li». Sono più attenti alla qualità 
globale dei prodotti -l’80% inten-
de spostare il proprio target di 
mercato verso una fascia più alta
- e dei servizi offerti intesi come 
strettamente legati alla passione
«per ciò che si fa e per come la si 

fa». Imprenditori consapevoli che
la propria azione economica è an-
che un’azione sociale e non solo 
mero centro di profitto». È imme-
diata la ricaduta sul territorio: ne
nasce una combinazione fra pro-
duzione di valore economico e ge-
nerazione di valore sociale, quali-
tà di prodotto e passione per il ter-
ritorio e la sua valorizzazione, te-
nendo insieme locale e interna-
zionalizzazione. E valorizzando le
risorse umane, cercando sul terri-
torio alleanze, reti, relazioni più 
profonde di prima.

Un’avanguardia inconsapevole

Ma questi innovatori sono in po-
chi - spiega Magatti nel suo lavoro
-, identificano una nuova piccola
«avanguardia imprenditoriale»,
gruppi di singoli imprenditori che
hanno in comune uguali logiche
di pensiero, di cultura e di azione.
Eppure «non sono consapevoli 
della loro esistenza», la loro batta-
glia è solitaria e non sanno di con-
dividere riferimenti a uguali valo-
ri. Un limite che riduce la loro pro-
spettiva e visione. Impedisce che
diventino un vero gruppo sociale,
ma soprattutto che agiscano come
tale nello stesso contesto territo-
riale. 

SIMONE CASIRAGHI

3PDJ1SSO15OFoAJp0I97am2Q8kEKAbnBNWpeW0jMgBA=
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Sistema Bergamo
95.881 imprese

Produzione
+1,7% 

Export
+2% 

Occupazione
+0,6%

Edilizia
Fatturato +3,1%

È NECESSARIO SAPERSI 
RACCONTARE E IMPARARE
A CONDIVIDERE LE STORIE 
REALI DEGLI IMPRENDITORI

DOPO LA CRISI C’È STATA 
UNA RIAPPROPRIAZIONE
DEL TEMA DELL’INDUSTRIA
E DELLA SUA CENTRALITÀ 
NELLA CRESCITA ANCHE 
DELL’ECONOMIA LOCALE

RELAZIONE  
CON I CLIENTI

PROCESSO  
E PRODOTTO

FUNZIONI  
COMMERCIALI

COMUNICAZIONE  
E BRAND

RETE DEI  
FORNITORI

VENDITA

AMMINI-
STRAZIONE

Fonte: Community Media Reseactch per CSC, gennaio 2016

... e delle funzioni che occorre saper gestire
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Fonte: Community Media Reseactch per CSC, gennaio 2016.

Cambia l'ordine delle abilità necessarie...

Valori % Dopo il 2008 Prima del 2008
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Fonte: Elaborazioni CSC su dati InfoCamere.

Il boom dei contratti di rete 
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Contratti di rete
Perché si diventa imprenditori?  

Motivazioni a mettersi in proprio degli  
imprenditori in senso stretto. Valori % 2014 
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...per desiderio 
di autonomia
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...per una idea 

di business  
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...per prospettive 

di reddito

42%
...per tradizione 

familiare

35%
...mancanza di 

alternative

Fonte: Elaborazioni CSC su dati Banca d'Italia.

talk

Nando Pagnoncelli
Sondaggista

Un modello italiano di 
crescita esiste ancora. Ma è
cambiato molto. Rapporto 
fra territorio e impresa, e 
creatività ne sono gli 
elementi portanti.
Sfoglia le slide che sta 
proiettando in sala, davanti
a una platea di imprenditori
di Confindustria nazionale. E
Nando Pagnoncelli parte da
qui. Spiegando che il nuovo
modello imprenditoriale si
vede bene in quelle aziende
che hanno saputo meglio 
resistere alle difficoltà. 

Le imprese che hanno 

saputo andare oltre la 

crisi...

«Sono quelle che hanno 
elevato il valore del proprio
prodotto» spiega 
Pagnoncelli. «Hanno saputo
più delle altre intuire come
aprirsi ai mercati 
internazionali». Ma questo è
solo il frutto di un lavoro a 
monte, che ha avuto 
nell’investimento in 
innovazione di processo, 
nella riorganizzazione della
produzione e nella scelta di
superare la dimensione 
familiare i tre passaggi 
determinanti.

Innovazione, ma dove 

bisogna innovare?

C’è bisogno di innovazione
di prodotto, in particolare. 
Prima ancora che di 
processo e di mercati. E in 
questo Pagnoncelli è 
categorico. «È necessario 
mettere a frutto le proprie 
conoscenze innovandole. 
Non c’è bisogno di fare 
nuove scoperte, ci sono 
capacità e conoscenze 
acquisite nel tempo che 
devono solo essere 
ripensate in modo 
evolutivo».

Tessile
Produzione -1,6%

Meccanica
Produzione +2,2%

Artigianato
Produzione +1,2%
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